
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 3 gennaio 2025,
n.  12  –  usurarietà  degli
interessi,  indeterminatezza
delle  pattuizioni  sugli
interessi
In tema di interessi convenzionali, la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi, sia agli interessi
moratori (ex multis, cfr. Cass. n. 14214/2022).

Ai  fini  della  valutazione  di  usurarietà  del  tasso  degli
interessi pattuiti, non è possibile utilizzare il cd. criterio
della sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso di mora data
l’eterogeneità delle due categorie di interessi e i diversi
presupposti su cui si fondano, gli interessi corrispettivi
essendo  previsti  per  il  caso  di  (e  fino  al)  regolare
adempimento del contratto, mentre gli interessi moratori per
il  caso  di  (e  in  conseguenza  dell’)  inadempimento  del
contratto,  ed  ancora  gli  interessi  corrispettivi  essendo
destinati  a  maturare  sull’intero  importo  oggetto  di
finanziamento, mentre quelli moratori risultando dovuti sulla
sola porzione del debito scaduta e non pagata (ex multis, cfr.
Cass. n. 14214/2022).

La pattuizione eventualmente usuraria di interessi moratori ha
carattere autonomo rispetto a quella relativa agli interessi
corrispettivi, sì che il vizio che investe la prima non si
estende alla seconda pattuizione, con la conseguenza che gli
interessi moratori non sono dovuti nella misura (usuraria)
pattuita,  bensì  in  quella  dei  corrispettivi  lecitamente
convenuti, in applicazione dell’art. 1224, comma 1, c.c. (cfr.
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Cass., Sez. Un., n. 19597/2020).

In tema di mutuo bancario, non comporta indeterminatezza della
pattuizione sugli interessi la mancata previsione della base
d’indice del parametro Euribor, atteso che, in assenza di
specifica  previsione  contraria,  la  base  dell’indice  deve
essere individuata in 360 giorni.

In tema di mutuo bancario, non comporta indeterminatezza della
pattuizione sugli interessi la previsione che indichi in modo
generico la scadenza di ciascuna rata per la revisione del
parametro  di  indicizzazione,  qualora  la  specifica  data  di
scadenza  delle  rate  possa  essere  desunta  dal  piano  di
ammortamento  allegato  al  contratto.

In  tema  di  mutuo  bancario,  non  comporta  indeterminatezza
dell’oggetto  del  contratto  la  mancata  indicazione  della
modalità di ammortamento c.d. alla francese e del regime di
capitalizzazione composto degli interessi quando il contratto
di mutuo contenga le indicazioni proprie del tipo legale, cioè
la chiara e inequivoca indicazione dell’importo erogato, della
durata del prestito, della periodicità del rimborso e del
tasso di interesse predeterminato (cfr. Cass. Sez. Un., n.
15130/2024).  Tale  principio,  valido  per  il  mutuo  a  tasso
fisso,  si  applica  anche  al  mutuo  a  tasso  misto  in  cui
l’ammortamento  sia  sviluppato  per  l’intero  periodo,  con
applicazione  della  misura  degli  interessi  originariamente
pattuita e l’indicazione della sola quota capitale di ciascuna
rata,  nonostante  la  potenziale  variazione  del  tasso  nel
periodo successivo a quello in cui il tasso è fisso.

Princìpi espressi nell’ambito di un giudizio promosso da un
mutuatario per ottenere (i) in via principale, la declaratoria
di  nullità  della  clausola  relativa  alla  pattuizione  degli
interessi  per  violazione  del  Tasso  Soglia  Usura,  la
restituzione  degli  interessi  indebitamente  percepiti  e  la
conversione  del  mutuo  da  oneroso  a  gratuito;  (ii)  in  via
subordinata,  l’accertamento  della  indeterminatezza  delle



pattuizioni  sugli  interessi,  con  conseguente  restituzione
parziale della somma corrisposta a titolo di interessi, e la
rideterminazione del piano di ammortamento relativo al mutuo.

Sent. 03.01.2025 n. 12Download
(Massime a cura di Raffaele Verdicchio)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 18 ottobre 2023,
n.  1567  –  locazione
finanziaria,  contratto  di
leasing,  mancata  indicazione
del  TAEG/ISC  e  contestata
violazione degli articoli 117
TUB e 1346 c.c.
I contratti di leasing non fanno parte di quelle categorie
contrattuali  per  le  quali  è  obbligatoriamente  prevista  la
specificazione  del  TAEG.  Il  TAEG/ISC  rappresenta  un  mero
indicatore di costo che non costituisce un tasso di interesse
o una specifica condizione economica da applicare al contratto
di  finanziamento,  ma  svolge  unicamente  una  funzione
informativa  finalizzata  e  limitata  ad  esprimere  il  costo
totale effettivo dell’operazione per il cliente nel momento in
cui accede al finanziamento.

In  considerazione  della  funzione  esclusivamente  informativa
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del TAEG/ISC, in quanto espressione in termini percentuali del
costo complessivo del finanziamento, deve escludersi che esso
costituisca una condizione economica direttamente applicabile
al  contratto  e  possa  considerarsi  un  tasso,  o  prezzo,  o
condizione la cui erronea indicazione sia sanzionata dall’art.
117 TUB.

La disciplina antiusura si applica agli interessi moratori,
intendendo  essa  sanzionare  la  pattuizione  di  interessi
eccessivi convenuti al momento della stipula del contratto
quale corrispettivo per la concessione del denaro, ma anche la
promessa di qualsiasi somma usuraria sia dovuta in relazione
al contratto concluso. La mancata indicazione dell’interesse
di mora nell’ambito del T.e.g.m. non preclude l’applicazione
dei decreti ministeriali, che contengono la rilevazione del
tasso  medio  praticato  dagli  operatori  professionali,
statisticamente  rilevato  in  modo  oggettivo  ed  unitario,
essendo questo idoneo a rendere evidente che una clausola
sugli  interessi  moratori  sia  usuraria.  Se  i  decreti
ministeriali  non  prevedono  neppure  l’indicazione  della
maggiorazione  media  dei  moratori,  resta  il  termine  di
confronto  del  T.e.g.m.  così  come  rilevato,  con  la
maggiorazione  ivi  prevista.

Le categorie degli interessi corrispettivi e degli interessi
moratori  sono  distinte  nel  diritto  delle  obbligazioni;
infatti, secondo gli artt. 820, 821 e 1284 c.c. l’interesse in
una  operazione  di  finanziamento  è  dato  dalla  somma
dell’obbligo di restituzione del denaro preso a prestito e del
costo del denaro; mentre l’interesse moratorio, contemplato
dall’art  1224  c.c.,  rappresenta  il  danno  che  nelle
obbligazioni  pecuniarie  il  creditore  subisce  a  causa
dell’inadempimento  del  debitore.  È  diversa  l’intensità  del
c.d.  rischio  creditorio  sottesa  alla  determinazione  della
misura degli interessi corrispettivi e di quelli moratori: se
i  primi  considerano  il  presupposto  della  puntualità  dei
pagamenti dovuti, i secondi incorporano l’incertezza dell’an e



del quando, per cui il creditore deve ricomprendervi il costo
della  attivazione  degli  strumenti  di  tutela  del  diritto
insoddisfatto,  che  non  di  meno  deve  soggiacere  ai  limiti
antiusura. Al pari degli interessi corrispettivi per i quali è
stata  introdotta  normativamente  la  qualificazione  oggettiva
della fattispecie usuraria mediante il tasso soglia, anche per
gli  interessi  moratori  l’identificazione  dell’interesse
usurario passa dal tasso medio statisticamente rilevato, in
modo  altrettanto  oggettivo  ed  unitario  nei  decreti
ministeriali, riconoscendo quindi che le rilevazioni di Banca
d’Italia sulla maggiorazione media prevista nei contratti del
mercato a titolo di interesse moratorio possono fondare la
fissazione di un c.d. tasso soglia limite. Considerato che per
ogni contratto deve essere preso in considerazione il d.m.
vigente all’epoca della stipula, in ragione della esigenza
primaria di tutela del finanziato, è necessario comparare il
Teg del singolo rapporto, comprensivo degli interessi moratori
in concreto applicati, con il Tegm via via rilevato in detti
decreti, con la precisazione che il margine di tolleranza
previsto a questo superiore sino alla soglia usuraria, può
garantire uno spazio di operatività all’interesse moratorio
lecitamente applicato.

Sent. 18.10.2023 n. 1567Download
Principi espressi nell’ambito del giudizio d’appello avviato
dalla società utilizzatrice nei confronti della società di
leasing concedente volto, tra l’altro, ad accertare la nullità
delle  clausole  del  contratto  di  leasing  finanziario  che
stabilirebbero interessi in misura superiore al tasso soglia-
usura;  a  dichiarare  nullo  lo  stesso  contratto  per
indeterminatezza e genericità dell’oggetto; ad accertare la
violazione dell’art. 117 TUB per mancata indicazione del tasso
TAEG. La Corte d’Appello, nel rigettare l’appello proposto,
conferma principi già espressi dal Tribunale di primo grado.

(Massime a cura di Cristina Evanghelia Papadimitriu)
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Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  4  settembre
2023, n. 2206 – contratti di
finanziamento  ad  esecuzione
frazionata, interessi usurai,
spese  di  assicurazione,
T.E.G.,  prescrizione
dell’azione  di  ripetizione
dell’indebito
La stipula di un contratto di mutuo, salva diversa volontà
delle  parti,  comporta  l’obbligo  del  mutuatario  di
corrispondere gli interessi al mutuante, purtuttavia l’art.
1815,  co.  2,  c.c.  reca  una  sanzione  di  gratuità  del
finanziamento in caso di pattuizione di interessi usurai. La
valutazione della natura usuraria del contratto di mutuo —
secondo le dirimenti indicazioni fornite dell’art. 644, co.
 4, c.p., secondo il quale “per la determinazione del tasso di
interesse  usurario  si  tiene  conto  delle  commissioni,
remunerazioni a qualsiasi titolo e delle spese, escluse quelle
per imposte e tasse, collegate alla erogazione del credito” —
deve necessariamente considerare, tra le altre, anche le spese
sostenute dal debitore per far fronte ai costi assicurativi
necessari  ad  ottenere  il  credito,  essendo,  all’uopo,
sufficiente  che  gli  stessi  risultino  collegati  alla
concessione dello stesso. La sussistenza del collegamento può
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essere dimostrata con qualunque mezzo di prova ed è presunta
nel caso di contestualità tra la spesa di assicurazione e
l’erogazione del mutuo (cfr. Cass. n. 8806/2017; Cass. n.
3025/2022; Cass. n. 17466/2020; Cass. n. 22458/2018).

Ai fini del calcolo del T.E.G. (tasso effettivo globale) del
singolo rapporto di credito e della conseguente (eventuale)
valutazione  di  usurarietà  degli  interessi  applicati,  è
irrilevante la circostanza che la Banca d’Italia, all’epoca
della stipulazione del rapporto, non avesse inserito i costi
assicurativi nelle Istruzioni per la rilevazione del T.E.G.M.
(Tasso  effettivo  globale  medio);  il  fatto  che  i  decreti
ministeriali di rilevazione del T.E.G.M. non includano, nel
calcolo  di  esso,  una  particolare  voce  —  che,  secondo  la
definizione  data  dall’art.  644,  co.   4,  c.p.,  dovrebbe,
invece, essere inserita — rileva, semmai, ai soli fini della
verifica di conformità alla legge dei decreti stessi, quali
provvedimenti  amministrativi.   Ne  consegue  il  dovere  del
giudice di prendere atto della illegittimità di detti decreti
e  di  disapplicarli  qualora  ravvisi  che  essi  omettano  di
considerare  fattori  che  la  legge,  di  contro,  impone  di
valutare.

In  materia  di  contratti  di  finanziamento  ad  esecuzione
frazionata la prescrizione decennale della domanda volta alla
ripetizione  di  un  indebito  decorre  non  già  dalla
sottoscrizione del contratto ovvero dai singoli anticipi o
pagamenti rateali, bensì dall’estinzione del rapporto.

Princìpi  espressi  nell’ambito  di  un  giudizio  promosso  dal
sottoscrittore  di  un  contratto  di  finanziamento  mediante
cessione  del  quinto  della  pensione  volto  a  domandare  al
Tribunale di accertare e dichiarare la nullità della clausola
contrattuale relativa alla pattuizione degli interessi, stante
il  superamento  della  soglia  di  usura,  con  la  conseguente
applicazione della sanzione prevista dall’art. 1815, co. 2,
c.c., e di accertare altresì il diritto dell’attore a vedersi,
per l’effetto, rimborsati i costi del credito (escluse le



somme relative ad imposte o tasse), le commissioni ed i costi
assicurativi, oltre agli interessi indebitamente versati.

Sent. 4.9.2023 n. 2206Download
(Massime a cura di Giulio Bargnani)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 11 aprile 2023,
n.  624  –  leasing,  nullità
delle  clausole  contrattuali,
riduzione  ad  equità,
valutazione  valore  immobile
CTU,  violazione  del  patto
commissorio, lease-back
È valida ed è meritevole di tutela la clausola penale presente
nelle condizioni generali del contratto di leasing finanziario
che prevede che, nel caso in cui, a seguito della risoluzione
dello  stesso,  il  bene  venga  restituito  al  concedente,  il
debito dell’utilizzatore venga ridotto di un importo pari al
ricavato della vendita dello stesso o della sua ricollocazione
in  leasing,  o  in  alternativa  pari  al  valore  determinato
secondo perizia di stima giurata eseguita da un professionista
incaricato dal concedente. Nel caso di specie, l’applicazione
di  siffatta  clausola  non  produce  effetti  distorsivi  che
portano al concedente di percepire somme maggiori rispetto a
quelle che avrebbe ottenuto dall’adempimento del contratto e
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non  può  ritenersi  eccessivamente  onerosa,  mancando  i
presupposti per la riduzione ad equità ex art 1384 c.c. (cfr.
Cass. n. 15202/2018; Cass. n. 26531/2021; Cass. n. 15202/2018;
Cass.  n.  21762/2019;  Cass.  n.  25031/2019;  Cass.  n.
1581/2020)).

La  risoluzione  per  inadempimento  dell’utilizzatore  di  un
contratto di leasing traslativo, concluso anteriormente al 29
agosto  2017  (entrata  in  vigore  della  disciplina  prevista
dall’art. 1, commi 136 e ss., L. 4 agosto 2017 n.124), è
sottoposta  all’applicazione  analogica  dell’art.  1526  c.c.
Pertanto, qualora il giudice, ove ritenga che le parti abbiano
pattuito  una  clausola  penale,  che  prevede  il  diritto  del
concedente di trattenere tutte le rate pagate a titolo di
corrispettivo del godimento nonostante il mantenimento della
proprietà, ha il potere di ridurre detta penale, in modo da
contemperare, secondo equità, il vantaggio che essa assicura
al contraente adempiente ed il margine di guadagno che il
medesimo si riprometteva di trarre dalla regolare esecuzione
del contratto (cfr. Cass. n. 10249/2022).

Ai fini della determinazione del valore di un immobile da
parte del CTU è preferibile l’utilizzo dei dati forniti dalla
Banca  dati  delle  quotazioni  Immobiliari  relativi  alle
compravendite  già  concluse,  rispetto  ai  prezzi  per  gli
immobili posti in vendita.

Non è riconducibile ad una violazione del patto commissorio ex
art, 2744 c.c. l’operazione di sale and lease back che non
presenta gli elementi sintomatici atti ad evidenziare che la
vendita sia stata posta in essere con funzione di garanzia
quali: i) l’esistenza di una situazione di credito e debito
tra  la  società  finanziaria  e  l’impresa  venditrice
utilizzatrice;  ii)  le  difficoltà  economiche  dell’impresa
venditrice utilizzatrice; iii) la sproporzione tra il valore
del  bene  trasferito  ed  il  corrispettivo  versato
dall’acquirente  (cfr.  Cass.  n.  4664/2021).



Princìpi espressi in grado d’appello ove la Corte ha respinto
la  domanda  con  cui  l’appellante  chiedeva  di  accertare  e
dichiarare indebita la percezione da parte della società di
leasing  degli  importi  corrisposti  in  esubero  rispetto  al
valore  dei  contratti  di  finanziamento  tenuto  conto  della
diversa  valutazione  dei  beni  oggetto  dell’operazione
effettuata dall’appellante, nonché delle deduzioni proposte in
ordine  all’inefficacia  e  alla  nullità  delle  clausole
contrattuali comportanti un vantaggio indebito per la società
di leasing, ovvero di condannare l’appellata alla restituzione
degli stessi.

Sent. 11.04.2023 n. 624Download
(Massime a cura di Edoardo Compagnoni)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 2 marzo 2023, n.
354  –contratto  di  locazione
finanziaria,  inadempimento,
azioni  di  risoluzione  o
riduzione  del  prezzo,
responsabilità del concedente
In  un  processo  in  cui  le  parti  contestano  reciproci
inadempimenti, non è rilevante la dichiarazione – ai sensi
dell’art. 1456, comma 2, c.c. – con cui una parte intende
avvalersi della clausola risolutiva espressa pattuita, se il
comportamento antecedente della stessa costituisce già di per

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2024/05/Sent.-11.04.2023-n.-624.pdf
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2024/05/Sent.-11.04.2023-n.-624.pdf
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2023/03/02/tribunale-di-brescia-sentenza-del-2-marzo-2023-n-354-contratto-di-locazione-finanziaria-inadempimento-azioni-di-risoluzione-o-riduzione-del-prezzo-responsabilita-del-concedente/


sé  inadempimento  rilevante  idoneo  a  giustificare
l’accoglimento della domanda di risoluzione giudiziale – ai
sensi dell’art. 1453 c.c. – presentata dalla controparte.

Come è pacificamente riconosciuto, il contratto di leasing
finanziario si caratterizza per l’esistenza di un collegamento
negoziale in forza del quale, ferma restando l’individualità
propria  di  ciascun  tipo  negoziale,  l’utilizzatore  è
legittimato  a  far  valere  la  pretesa  all’adempimento  del
contratto di fornitura, oltre che al risarcimento del danno
eventualmente sofferto. In mancanza di un’espressa previsione
normativa,  però,  l’utilizzatore  non  può  esercitare  anche
l’azione  di  risoluzione  o  di  riduzione  del  prezzo  del
contratto  di  vendita  tra  il  fornitore  ed  il  concedente,
rispetto al quale esso è estraneo. Tali facoltà sono ammesse
solo in presenza di specifica clausola contrattuale, con la
quale  il  concedente  trasferisce  la  propria  posizione
sostanziale  in  capo  all’utilizzatore  (cfr.  SS.UU.  n.
19785/2015).

Il dovere del concedente di agire per la risoluzione o al
riduzione del prezzo non è un obbligo generale del concedente
in leasing, che ricorra ni qualsiasi contratto di locazione
finanziaria, ma che si configura solo in quei casi in cui,
mancando  clausole  di  trasferimento  della  posizione  del
concedente  e  non  essendo  configurabile  una  generica
legittimazione  attiva  dell’utilizzatore  nei  confronti  del
fornitore  (se  non  per  le  azioni  di  adempimento  o  di
risarcimento), l’utilizzatore si trovi privo di tutela.

Solo nell’ipotesi in cui l’utilizzatore sia impossibilitato ad
agire autonomamente nei confronti del fornitore (per chiedere
la risoluzione del contratto ovvero la riduzione del prezzo),
il concedente potrà essere chiamato a rispondere, a titolo di
responsabilità  contrattuale,  per  un’eventuale  negligenza
nell’adempiere  al  suo  dovere  di  cooperazione  e  per  la
violazione del principio di buona fede. Sicché, il contratto
di  leasing  può  essere  risolto  solo  in  caso  di  assoluta



impossibilità per l’utilizzatore di recuperare alcunché dal
fornitore.

Qualora un contratto preveda più prestazioni, la valutazione
dell’inadempimento  per  la  risoluzione  giudiziale,  ai  sensi
dell’art. 1453 c.c., deve essere effettuata dal giudice con
riferimento a ciascuna di esse. (Ad esempio, nell’ipotesi di
compravendita di più macchinari, anche se inseriti in un ciclo
produttivo, il giudice dovrà tenere conto delle funzionalità,
dei vizi e dei difetti di ciascun bene).

I principi sono stati espressi nel corso di un giudizio di
appello ove il tribunale ha respinto la domanda di risoluzione
di un contratto di locazione finanziaria, rispetto al quale le
parti contestavano reciproci inadempimenti.

Sent. 02.03.2023 n. 354Download
(Massime a cura di Giada Trioni)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza  del  13  febbraio
2023,  n.  258  –  leasing,
mancata indicazione del TAEG,
indeterminatezza  del
contratto
La mancata indicazione del tasso leasing non determina di per
sé la nullità del contratto per indeterminatezza, laddove esso
rimanga  comunque  chiaramente  determinato  nei  suoi  elementi
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costitutivi. Piuttosto tale omissione consente l’esperimento
di un’azione di responsabilità nei confronti della società di
leasing,  qualora  sia  ravvisabile  un  danno  conseguente
all’omessa  informazione  circa  il  tasso  interno  di
attualizzazione.

L’indicazione  del  TAEG/ISC  nei  contratti  di  leasing
finanziario  non  è  obbligatoria,  in  quanto  tale  tipo
contrattuale non rientra negli “altri finanziamenti” di cui al
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia in materia
di  trasparenza  delle  operazioni  e  dei  servizi  degli
intermediari  finanziari  del  25  luglio  2003.

Princìpi  espressi  in  grado  d’appello  ove  il  tribunale  ha
respinto la domanda con cui l’appellante chiedeva di accertare
l’indeterminatezza  del  contratto  di  leasing  per  omessa
indicazione del Taeg da questi stipulato con la società di
leasing  appellata;  nonché  di  condannare  detta  società  a
restituire  le  somme  indebitamente  corrisposte  a  titolo  di
canone di locazione finanziaria.

Sent. 13.02.2023 n. 258Download
(Massime a cura di Edoardo Compagnoni)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza  del  22  dicembre
2022,  n.  1555  –  contratto
di leasing, interessi usurari
Come statuito dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione
(cfr.  SS.UU,  n.  19597/2020),  seppure  l’interesse  moratorio
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vada  computato  nel  calcolo  dell’usura,  la  sua  eventuale
nullità  riguarda  solo  tal  sorta  d’interesse,  sicché  è  da
escludere  che,  in  caso  di  accertata  usurarietà,  la
sanzione  ex  art.  1815,  c.  2,  c.c.  si  estenda  anche  agli
interessi corrispettivi, determinandosi così la gratuità del
contratto.

Qualora nel contratto venga previsto un tasso alternativo in
caso di cessazione del parametro di riferimento per il calcolo
del tasso corrispettivo, non si avrà comunque alcun vizio di
indeterminatezza dell’obbligazione relativa agli interessi del
contratto  di  leasing  quando  il  tasso  alternativo  sia
“acquisibile” dal debitore (come accade ad esempio qualora si
faccia riferimento a un tasso medio d’interesse con cui un
gran  numero  di  istituti  bancari  europei  effettuano  le
operazioni interbancarie di scambio di denaro nell’area Euro,
il quale viene costantemente reso noto su tutti i quotidiani
economici, i siti web e le riviste di settore

L’applicazione per il calcolo degli interessi di un parametro
c.d.  “Euribor  manipolato”  (in  ragione  di  un’intesa
anticoncorrenziale da parte di istituti di credito), non ha
alcuna rilevanza sulla validità del riferimento al parametro e
men che meno sulla determinabilità dell’oggetto del contratto
stipulato  da  imprese  estranee  all’accordo,  non  potendo
l’accertata  intesa  restrittiva  della  concorrenza  produrre
effetti sui contratti stipulati da imprese del tutto estranee
a  essa;  tutt’al  più,  potrebbe  residuare  una  pretesa
risarcitoria, per il maggior costo subito, da esercitare nei
confronti delle imprese che abbiano preso parte all’accordo.

Nel contratto di leasing, quando siano esplicitati tutti gli
elementi per poter calcolare le rate, essendo così soddisfatti
i requisiti richiesti dall’art. 117 T.U.B., non vi è alcuna
necessità di allegare un “piano di ammortamento”, il quale non
costituisce un elemento essenziale del contratto.

Princìpi esposti nel contesto di un’impugnazione in appello,



volta  ad  accertare  anzitutto  la  gratuità  di  un  contratto
di leasing in ragione dell’asserita nullità degli interessi di
mora previsti nel contratto ai sensi dell’art. 1815, c. 2,
c.c. (la quale in thesi si sarebbe estesa anche a quelli
corrispettivi),  nonché  l’indeterminatezza  dell’oggetto  del
contratto  e  la  violazione  dell’art.  117  T.U.B.  per
indeterminatezza del tasso pattuito e poiché non sarebbe stata
specificata la composizione delle rate, anche considerata la
nullità  della  clausola  determinativa  degli  interessi  in
ragione dell’applicazione di un parametro Euribor manipolato.
La Corte d’Appello ha rigettato nel merito la domanda svolta
in via principale – diversamente dalla decisione del giudice
di prime cure che aveva dichiarato l’inammissibilità della
domanda in primo grado per carenza di interesse ad agire –,
asserendo,  in  linea  con  la  recente  giurisprudenza  delle
Sezioni  Unite,  che,  seppure  l’interesse  moratorio  vada
computato nel calcolo dell’usura, la sua eventuale nullità
riguarda  solo  tal  sorta  d’interesse.  La  Corte  ha  altresì
rigettato  nel  merito  le  ulteriori  censure,  ritenendo
sufficiente ai fini della determinabilità degli interessi il
riferimento al tasso “Euribor tre mesi lettera”, anche se non
ne era stato indicato il valore specifico alla stipula, e
altresì sufficienti ai fini dell’art. 117 T.U.B. gli elementi
previsti nel contratto per il calcolo delle rate, del tasso e
i relativi parametri.

Sent. 22.12.2022 n. 1555Download
(Massime a cura di Giovanni Gitti)
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